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COMUNE DI FONDI
Prolincia di Latina

COPIA

Deliberazione n. 165
del 17.Z-98

i-fEcio RAGIOì\IERIA Vistd per I'inpegno

Fond i  l i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL RAGIONIERE N{LTNICIPALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GTI'NTA MLINICIPALE

OGGETTO: Approrazione schema di regolamenfo clella Casa-Famiglia per minori di fondi

L'anno rnillenovecentonovantotto addì...diciassette.. del mese di ...tèbbraio...
alie ore 19.00. nella sala delle adunanze.

Preria l 't iSS€i-r'unza di iuite le ibr'inalità prescLiite tiaiia iigenie iegge cortii lnùlc e
prorinciale vennert-r oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Municipale.
All'appello risultano

Dott. Onoratino Orticello

Dom. Luigi Cataldi

hre. A.ntonello Monacelli

Geour. Luigi Parisella

Geom. Bruno Semetrzato

Sig. Augusto Velletri

Prof. Nict-rlaZarnbigli

presente aSsente

A

Assiste il Segretario Generale Dott. Marino Martino.
Essenclo legale il numero degli intervenuti. il Doft. Onoratino Orticelltl assttme la

presicienza e ciichiara aper-ia ia seciuta per ia trattazione cieii'oggciio sopra incircaio.
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N, PRESTDEN'IE
(l)ott. (lnoratino Orticello)

Si assume impegno di sPesa per L-

e si attesta la coperrura finanziaria

E'copia
Fondi lì

conforme all'originale

Si attesta che
consecutia{ a
IL N,IESSO

p.L' UFFIC l{) DELIBE&AZIONI

F . t c t . . . . . . .

Ft rnd i .  . . . . . . . . . .
p.L' UFFI{II{) DELiBERA.ZION I

2 3 lE B, 1998

il presentc ,"'crbale r,'iene cosi sottoscntto :
IL S EG'RE, f ,{RI() GEÌ\:ER,,\LE

(Dotl. \I:uino \lartino)

... . . . . .  sul cap.' . ' .""-.. . .  det bi lancio dell 'esercizio 1996

della spesa stessa.
IL RESPONS. Del Sen'. Finanziario

{Rag. Ì\'Iario \.'Iorelli)

IL FLII{ZI(J TARKI NC ^A.RIC ATO
\J

\N.
f\\

IL SEùRET'\RIO CO\IL}IALE

F.to Dr.tt. Nlarrnr. Nlartin<r

F . t o . .  .  . .

ATTE S TATO DI PL]BBLICAZIONE

a.1}' f.to Dott. iv'Iarino Llartino

t '
1" ESECLITT'TA'
e, traseorsi 10 grornì dalla data su rndieaJa data imzio pubblicazione, è divenuia

iL SEGRET'\RIO C]OlfL}lALE

F.to Dt'rtt. \fartno trIarfinc.

copia clella deliberazione viene pubblicata all'Albo pretorio di questo Llomune per 15 gorni

oart ire drl . . . . . . . . . . . . . . ' .*-S$ Foncli .
àn rf7Nrr p' - \p- IL SEcRETARIO colvruìiAl-E

i,a presente
esecut i la  i l  . . . . . . . . . . . . . .

non essendo pen-erurta richiesîa di invìo al contrr-illo
n,ln essendo strggetttr a ctrntrolkr. in clrit-u"rtr-r merirmente esecufiva dr alna deliberazrone

Ft-rndi -

INVIO.\L C .R C
Lir presente deliberiraone è stirla unririta itl Cr-rnitirto Regionale cli Cc-rrtltrlk-r :

essendo DÈr,enuta richiesta di contrr-rllo. d sensi dell'art. .15. cotmna 2 o J- della L. 8-o- l!190- n lll
su.i:n-dativa della Giunta L-rriìlunale- ar sensi dell'art.-l-5. cLìrnrÌiiì l. della L..S-ó-199C- n ill

F . to

ESITO ONTROLLO
Lrl presÈnte clehberaeione è divemrttr esecutivir :

petladecrrrrelzadeitemrinidicui'a11'art.-ló,commal,dellaL.8-ù-1990.n 1.l2.i ldara
per l 'esame t'avorevole del Cl.R.C. nelltr seduta del ........................... prot-n r..erbale n.......
dec i s i t i ne  n .  . . . . . . . . . . . . .  . . . .

Fondi- . .
p.L'UFFICIo DELIBER*AZIONl

F . t r - . . . . . . . . . . . . . .

IL SEGRETARIO CO\IAJJ\LE

Spazio per'annL'rtazione eveirhriile prorvedimentcr Comitato Regrc-rnale cli Confrollo



L,\ GILN'J'I'.\ r"L.[LiìrIT(]IP AI,E

\/ iste le propde clel iber:azioni n. 61 del i1.1.96, n. 749 del 23.5.96, n. 1673 clel25.1L96, n. 1716
dcl 23.12.96. n.217 ilel 28.2.97, relatir,e alla isfiruziorlù c gestione della Clas;l lramiglia per rninol'i.
istituita nel Llomune cli Foncli rnecliante finanzjamenfi e.r. ENAOLI erogati clalla Regione Lazjo:

iìtteso circ originariamente la Casa Farniglia clo'i'e'un sen,ire acl un bacino cli utettz:t conisponclente
a queiio tjeila -iVi'' Cornunifà Ìriontana. ma :riiuaimente non si rar,vetion<.r ostacoii aìl'inserimento di
rninori provenienti da Comuni al di fuori clel comprensorio, comprendatte i Comuni di Fondi. Spedonga.
Campodirnele. Lenola e \'fonte San Biagio;

considerato che la spesa pÈr la gestione della sffuttura grava in massima partÈ. dail'1.1.98. sul
bilancio comunale e che pertanto è necessario che i Comuni di residenza dei minori ospiti partecipino alle
spese mediante una retta giornaliera:

atteso pertanto dorrer otgartlrzzare la gestione della struttura. mediante apposito regolamento da

sotfoporre in Consiglio Comunale. in cui siano specificafe le condizioni generali di gestione. i riferjmenti

legíslatiri, le finalità. i destinatari e la contabilità;

ritenuto urgente doler appro\,are lo schema di regolamento, al fine di consentire la corretta
gestione della struttura. rimandando la ratifica clel presente atto alla prima seduta utile del Consiglio
f-omunale:

risti i seguenti pareri:
i! '-e.-,.nas:r!r.ile r!:! .re--izia esnri€e ^at'F?'ú Íàvorevole F.to - ;$arino Martino
i i  i  ù . )Pv i i l suuv  úwl  : )w l  v ldw v . )Pru l tv  P . l i  v l

,  . ; . .
- - l

il segretario generale esprime parere falors!'ole F.to Ìt'farino lvfartino

3 \'OtO Unanfinè

DELIBER, \

1) di approvare, qrnle proposta di consiglio, I'allegato schema di regolamento, parte integrante del
presente afto, della Casa Famiglia per minori situata nel comune di Fondi

2) cli rimandare a successir,a deliberazione di Consiglio Lìornunale i'adozione definitila del regolamento

3) di dare atto che la presente non comporia irnpegno di spesa

-t) di rendere la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge



l.

OGGETTO
ART. l
E' istituita nel Comune di Fondi la strutfura semi-residenziale denominata Casa
Famiglia per minori, ubicata in una casa di civile abitazione sifuata nell'abitato
urbano.

ART.2
La Casa Famiglia consiste in un nucleo di convivenza destinato ad ospitarè un

massimo da 6 a 8 soggetti in eta evolutiva" anche portatori di handicaps, di sesso ed
età diversi, ed è organizzata sul modello familiare, caraftenzzata dalla presenza di
operatori turnisti quali figure parentali.

L'età dei minori ospiti va dai 6 ai 14 anni, salvo casi eccezionali, valutabili
afientamente dal Servizio Sociale Comunale.

PRINCIPI

ART.3

La Casa Famiglia è una struttura destinata ad accogliere temporaneamente
minori che vengono a trovarsi'in situazioni familiari di estremo rischio evolutivo,
dovuto a molteplici fattori socio-economici e psicologici. L'ospitalità nella Casa
Famiglia fa parte di un servizio sociale integrato, ispirato dalla legge Regionale n. 38
del919196 "Riordino, programmazione e gestione degli interventi e dei servizi socio-
assistenziali nel Lazio", di sostegno socio-affettivo alla famiglia ftnaluzato, atlraverso
idonei programmi di intervento, alla ricostituzione del nucleo originario. La
pennanenza del minore nella struttura è pertanto condizionata a principi di
temporaneita e di integrazione socio-affettiva, al fine di evitare I'allontanamento
traumatico dal territorio di appartenenza della tamiglia.

ART.4

Possono essere ospitati nella strnttura soggetti in età evolutiva la cui famiglia
comprovatamsnte impossibilitata o inidonea ad assolvere anche temporaueantertle
proprio ruolo ai sensi dell'art. 2 dellaL. 184/83. Inoltre la struttura è destinata

è
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ospitare minori affidati ai Servizi Sociali dietro aipoJrzione dei Tribunale per i
Minorenni ed appartenenti a famiglie a rischio di disgregazione sociale. Possono
altresì essere ospitati minori.coinvolti in situazioni di emetgenza sociale.

La permanetua dei minori è legata al carettere della temporaneità edLa permanerua dei minori è legata al carettere della temporaneità ed è
strettamente legata atla specifica problematica familiare ed ai tempi operativi
prevedibili per la ricostruzione dei nuclei. Non dovrà in ogni caso superare la durata
complessiva di un anno scolastico.

DESTINATARI
ART.5

La struffura è destinata prioritariamente ad un utenza minorile residente nel
territorio del Comprensorio della XM Comunita Montana" in adesione'ai principi
fondamentali della Legge Regionale 38196 . L'ospitalità è estesa, nell'eventualità dei
posti disponibili e dopo attenta valutazione del Servizio Sociale comunale, a minori
provenienti da Comuni extra-comprensoriali, ma comunque della Regione Lazio.

ORGANIZZAZIONE
ART.6

La gestione diretta quotidiana della struttura è aftìdata in convenzione ad una
cooperativa sociale che garantisce un servizio socio-pedagogico di comprovato livello
qualitativo utilizzando personale e strutture adeguatamente e professionalmente
preparati ed idonei al compito educativo.
La cooperativa garantisce altresì la presenza di un Direttore della struttura, al quale
viene affidata I'intera organizzazione della gestione della struffura medesima,del
personale e della rczíonalvzazione delle tisorse, vigilando sull'operato del personale
addetto, coordinando le riunioni settimanali e stabilendo un proficuo rapporto con i

minori ospiti, assolvendo alla fìrnzione di leadership autorevole e democratica in
grado di facilitare i rapporti, gli scambi, le relazioni all'interno ed all'esterno della
casa-famiglia.
Gti oprr"tori turnisti deuono essere in possesso di un diploma di assistente
alf infanzia e/o assistente di comunità infantile elo figure prot-essionali equipollenti.
Il ruolo degli operatori consiste nell'attuare il programma socio-edncativo stabilito dci
Servizi Sociali del Comune. i quali, al rrromeuto dell'inserimettto del tttittore,
prescindendo dalle rnotivazioni che hanno portato all'intervettto, presentatro un piano
programmatico inclividr,ralizzato, al fine di rendere proficuo il ricovero, secondo gli

scopi prefissati. La condnzione della casa famiglia, sotto l'aspefto operativt-r geslionale



e di organizzazione quotidiana è afiidata per intero alla cooperativa" la quale si
impegna a svolgere il servizio secondo le linee programmatiche operative dei servizi
sociali.

Art.7
il Comune puo in ogni momento modificare le linee operative, apportare i
suggerimenti ritenuti indispensabili per il buon funzionamento del sen'izio, esercita la
vigilanza ed il controllo sulle attività svolte, con particolare riguardo alia persistenza
dei requisiti di base della convenzione.

Art.8
Il Comune, per tramite gli uffici competenti decide in merito alle
dimissioni degli ospiti, al rapporto con le famiglie di origine (visita
rientro temporaneo o definitivo in casa, rapporti telefonici e non) o di
figura ritenuta significativa e necessaria agli scopi preposti.

ammissioni e
nella struttura"
qualsiasi altra

Art.9
La cooperativa si assume I'impegno di prestare tramite i suoi operatori, organizzati in
turni diurni e noffurni, il servizio di conduzione gestionale complessiva, facendo
fronte a tutte le esigenze e necessità che dovessero insorgere nell'espletanrento del
servizio e tutelando la salute del minore ospite, prestando attenzione ai bisogni
p.nmari (vestizione, nutrizione, alimentazione, igiene personale, igiene della casa e
dell'ambiente, comfort, ecc.) ed ai bisogni secondari, ffi& non per questo rneno
importanti quali: relazioni familiari ed incentìvazione del rapporto con la famiglia di
origine, bisogni di altra natura individuali e sociali, personali, di convivenza in casa-
famiglia relazioni con il gruppo dei pari, gli aspetti educativi di crescita armonica e
sviluppo adeguato emotivo-cognitivo, la scuola, la formazione, il tempo libero, gli
svaghi, i bisogni spirituali, gli spazi ricreativi e quant'altro possa giovare allo sviluppo
psico-fisico e di personalità dei minori ospiti della casa-famiglia.

Art.10
La cooperativa si impegna a fornire trimestralmente al comnne una relazione tecnica
sull'andamento operativo della casa-famiglia ed a tenere in sede apposite registri per
le annota ziont e Je registrazioni sull'operato quotidiano.



Art.1 I
E' compito dei servizi sociali comunali, in stretto accordo con il referente tecnico
dell'ente gestore, offrire un supporto professionale agli operatori, allo scopo di
garantire momenti si elaborazione psicologica sul contesto operativo in afio, nella
definizione delle relazioni ospite-operatore, ospite-nucleo familiare, ospite-casa-
fami glia, operatore-operatore.

Art.T2
La cooperativa è tenuta a fornire l'elenco dettagliato di tutto il personale impiegato
nell'espletamento delle attivita. Ogni sostituzione dovrà awenire con operatori di pari
titolo ed esperienza e dovrà essere comunicata agli uflici comunali

Art.l3
n compenso mensile relativo alle ore di servizio effefiuate sarà liquidato a
presentazione di regolare fattura, vistata dal settore competente e dettagliata nei costi
fissi e variabili. A questa dovrà essere allegato un rendiconîo delle spese mensili
sostenute dalla cooperativa.

Art.14
In caso di inadempienze o distinzionalità vistose del servizio, la convenzione può
essere interrofta

Art.l 5
Il Comune, quale ente gestore, stipula una convenzione della durata di un anno, che
si intenderà rinnovata tacitamente di anno in anno, se non interverrà lettera
raccomandata RR di disdetta di una delle parti, da inviare almeno 90 giorni prirna
della scadenza. La convenzione non istaura alcun rapporto di lavoro con i singoli
operatori dell'organismo convenzionato impiegati nell'espletamento del servizio.

Art. l6
La relta di mantenimento giornatiera obbigatoria per i minori provenienti da altri
comuni è determinata per l'anno'98 in I-. 60.000 giornalier:e.


